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,La,notl^ia ohe. aelltl ^dbta si sarebbe 
fétt& 'dal presidente' la lettera di Ùnspl 
— teina presaochi obbligato di tutti i 
disborsi tra i numerósi grappi d; depu­
tati, (iha paptflavjtDO ~ ooaa insolita (rat-

,liodfisir.di ^na prima sadnta — gii am-
, b^Tatorl'e 1,'anla stessa molto prima ohe 
",la itidttts iaeomiitòia.^3e,javeTa riahja-

'inatD un pabblioo ohéi «flollavi ad^irlt-
,,y\ta, la Iribunn. 
,'' Quella p'ai,4sil «ioruailati erft avi grand 
à\fkm. . -, • , 

' Quàddo Orl'dpl Sa tk\\iì ii'sun ingressa 
Dall'aa|^, ai«saii)pj|gig,«ta da psraochi 
a«tM, VI ti Irpvà^raiio gi& JÌ8t) deputati. 

fW'"?'! di>po dletri^ntte diverse strette 
,|ai1a|ito,,v|t'a sedere al suo salito ppsto 

a'elnoire a parlai;e,,«cimatamente oon 
"an Ql ' i W . D l San Giuliano, 

j[l presidente del Qonslglia entra nella, 
mik a^ila ' por|a di dèstra seguito dai 
miniatri Brin ePellòux, e tosto intortio 

! di,Destra ohej^oambiano eoi .niini-
e|l,rl a^t te di mano e suivti. 

Noto tra i presenti gli anarevoliP»-
padopoli, Chinaglia, Torraea, MolnisnU. 

Aqotie il presidenteiftalla Camera, od. 
2aMr4^|li, riaeve tjoogrttnlaeioai e. aa< 

; In^ dordiali ijai ministri e dai deputati 
lì|$P{trtaueali,.ad. ogni paripta, 
' .Cavallotti, Villa, Buselli,sono,tra oo-

, lóro' eha si reaino, a salutate. i'oii, Za-
nàrdallL 

Viene notato ohe CavaUottli asce ad 
9n tr{)itO|,aSret.lìat3meff te dall'aula, mee -
tja l'^p, OioUV)! si resa invece; uppena 
a^trfito, a âlô tace Ztnardelli eoa cui si' 

,,t'qAti;eoa i» abimato .solloquio. Ciò da>' 
ìttògo « molti commenti. 

(^4lso(|r;i ohe,Iranno fatto seguito alja 
pomÀ^pfSióne {4tt»,,dal .presii4eate<.d«lta 
latterà dell'on, Imbriani', vengonoigin-
diaati, par la (arma ohe hanno assunto 

. "!di)Tdta-ia)tiraeii!l[irantfoe;>fn~o[lp(yr^bni,'e 
>la Gamera^oon ha manoato di maaife 

, ostare ii -ano. disgusto specie qniindo Oa-
valloiti parl&vdell'on, Imbriani coma di 
un.cadBto (ohi ohi). ' 

'SI fa un solenne silenzio, quando si 
-*iiili»iir«M8i«Ufdb'inltó'Hfro"ai 'WiSiia e 

-Qiastizia e d& lettiera della 'télabione 
rigaatdanta' il pré'éessb Grispl. 

Questi, ascolta attentamente dal .sud 
posto' tenendo la braccia conserte. 

, praMÌ4ne,'tal>t8%V Zan'irdeìlt fopoVl-
' 't9Q '̂e'opj)ortii'DO'̂ C(̂ aod{lér4;,,â la Qfin̂ era 

aU'brève riposo'durante il'ófnale l'aula 
va' AiaaVàuo spoporaudpsì 4ei',dapa|tati 
«hV escono nei corrìddi' ove si abban-

' ddha'na. à svariati comcianti. 
' <}ris î esóe aprî ndosi' a s.tento i,l pg(sao 

tra i deputati oàe vaniiq astringeteli la 
osano, e tra qostoto notai gli pn,' Laz-

'z^ro, Vischi, Pozzt, A^ugjia, t^óa.va 
' ••'$A attri,'non escloso il ministro Brapca. 

(Comptébti vivissimi). 
Non ha prodotta grande impressione 

la vofazioiia contro la convalidazione di 
; (^'eWi>'Ei^^i>^ qpsfttìaBtffda: tutti 

5r,ev.î f(j. 
, ..J^Mp î;a disfoseiona estinta pcatta-
"„(n.epte Étqca^^^aAe gitèì<fv«l'ta\lca pro-
'(pfl̂ ĉ -i 4.1 ^piy^rsita si^steneotì nna .op-
'pp4(f tasi„|ipii^a,pei:6mutareunsolivcto. 

La q'nastioue era alternante politica 
e quindi rimase tale. 

Hanno votato per la convalidazione 
. r£btr«ma«S!tiMtirtf4J'̂ aèhi> att^i'S^tiiti. 

' Si sono astenuti i compdnb'nti l'iifèòio 
. di'presidenza della Citnera e l'ou.Fortis 
. (X'>d«pu(ata di "Forlì-, 

.u , l i - i - -

liCpelJ olericaji e ilGoverao 
IJn'Iaieryisto. 

Poibhè qei gibfnìjlt'sl coBÀióita ad in-
' sistèra sulla decisióne dal Xlov'eruo .di 

soiogliere i Circoli clericali, indicando 
'anche quelli' òhe," prima frii tutti,'8beb 

' bere colpiti ^al'provvediipento, il odr-
rìsjp'ond'ehte'tornano del Secolo XlX ai 
è rivolto per notìzie in proposito a,.psr-

'.'sona'ta grado'di' saperlo. ' 
La questione, anshe dal punto di vi-

|f{>, del̂ «- libf rt^.|t»jiyigV> imililaatonza 
.gî aya ^ vaia lo'jpaqa cjbie.si.qoaosoala 

.—',^'i;ero,-^.ifa(iItiesto il corcjspon-
j-4 î{t^ ,̂/r- 0.h'e il ppverqo ìsfi 4eQiso di 

i^|9gl.lera tnUi >;(!>>'.ovJi cl^icalif 
'•^ Ma nommeno per sogno. 

, — E'vero che nlquQl prof-itti hanno 
, inviate prdposto per la sóiogllment» di 
., alcuni di qudsti Clrooli? 
j — Nfimmeno. questo è vflro. Il GJ-
, vel'no„{li<!ch& il partito clef̂ l'cala ha,dato 
> prova di una f^nortienàle atiivi,(&, lo 

sorveglia, come,suo dovere; e, tutto al 
più, se qualèiie' volta ói ò"s(^tó serio 
tiqaqra didisbrdinl, ha proibito la riU' 
Dione di quésto o quel 'Oirc^la, .^fanta 
altro, 

— Ma,' Ij, OovetDo mrede sul' iferlo al 
pericolo', otooalè'f Io, ricordo ohe, a-
Viindone .oleato il ino ,avviso »l|'on. 
Fi^rtis, ii\\ mi,.:̂ lspòsè''; I| pericolo' ola-
rioale ,̂  Come la, sifal(à d|i.u.varDO. 

•— No, il Oov'srnd non cre'le' iiha il 
partito cierioala sia un partito il'aztone, 
non arada o^ej^asa^p^sa iHiâ jItfiaudere 
in piaî ca; ma'créì^, od ha; rajgioî Et di 
credere, alla Induaoisa deleteria delia 
sua prop^aganda, di tutta Impera sua, e 
di ritenerla pariooloaa alle latituzioni. 

— E cosi? 
— Lo sorvogila; nnll'altro. 

t 
Questa, secando II qorrispondenta, del 

SeGola, XTX, ssirebbe la verità; ma a 
noi sembra ohe,.apogllat^ della sua forma 
umoristica e satirica, la varità piit vera 
sia quella dataci, da Goliardo najl'jl-
va^fij col seguenta bozzetto: 

Nel gabinetto di na prefetto del Re­
gno. 

Il profitto, leggenda un. telegramma 
citrato dal ministro dell'interno: 

.« Parlato con Zanardelli. Oravjssimo 
pencolo sovrasta naziqne (Traialvia,do : 

, HÌQIÌ Mipansi istituzioni per opera settaria 
associazioni olerioali. fRabbrmdondo : 
Astassitu'l) Rapporti particolareggiati 
rilevano imminenza teututivi criminosi. 
(Mettendosi le mani nei capelli : Siamo 
già a' •questi •'éstr<6fii»'f') 'tprtViredete 
sorprend6ra'''oo8^iraziani a ooiogliere as-
saoiaziorfi». 

Il li^efetto si precipita verso ' l'dscio 
a batta il naso contro un fattorino che 
gli reca un aecoodd ^dispaccio : 

< Parlato oon Priuetti. Sospendete 
scioglimenti. Non c'è pericolo». ' 

Ii'Italia è governata o s i — conclude 
a comenta,6cj^!air<fo — a non i meno 
vpro ^róhè lo due .pn socialista. 
':!H^'ikr-feét.rijtw * ti> i j i -^ ' l f ' - f e— 

Sii inflieifl ia Ylaaflifl BBf Gassalii 
L'oocupazione di Mat^mnieh. 

Sall'arrivo della truppe ingleai a Mas-
aans e sul .loro viaggio per recarsi a 
Gassala, si hanno questi particolari di 
fonte ufiloiosa. 
, La spedizione inglese fu ricevuta in 

Massauà con gli onori militai'l, e spe­
ciali cortesie furono usate dai nostri 
uffleiali a quelli inglesi. 

li generale Canova datte un pranzo' 
in onore di air Kicthnar, col quale prese 
gli accordi relativi all'operaìsione della 
consegna ,dl Gassala. 

Il comando militare di Massaua ha 
provveduto al servizio di vettovaglia­
mento per 11 corpo anglo^egiziàno, du­
rante la marcia da Massaua. a gastl, 
fornendo (^oltr^ i quadrupedi, 1 porta­
tori a le ^uide. 

La marcia durari circa 15 giai;ni a 
il reparto britannico lasciérà qualche 
presidio nei passi principali da Ago'rdat 
a Cassala, la cui guarnigione sara '̂oom-
pletata con gli ascari d̂ l bàtl;a'glione 
Italiano ohe verrà discioltb. 

Verso gennaio si procederà alla deli-
naitazioó'é dei territorii fra l'Inghilterra 
e l'Italia, la quale manterrà la posizione 
di Agordat con i posti avanzati, 

Londra 1 — I giornali a.Dn,uziauo 
che le truppe egiziane occuparono Me-
temmeb, abbandonata dai dervisci. 

L'Ioghilerra aumenterà considerevol­
mente ti numero degli ufficiali 1 ' 
nell'Uganda. 

La mMm tatieif-D'Orìkiis 

quali nuu obbsdlsaonn a Menelik si non 
porchò lo ternani), raa ricche d'pro, d'a­
vorio, di caffè. Quivi opererà LsoDtiefT; 
io lo accompagijerò in qualità di spet­
tatore ourioso, eciSo tutto. Siaoume egli 
gode di tutte le mia simpatia, cosi lo 
adsifterò col danaro e oiil fucila. 

« La nostra spedizione sarà armata 
di WiDOb̂ istar, SUO fucili in tjitto, per 
cacciare la grossa salvap!giDa a per di-
fende.i;3l dagli indigeni. Saranno aonoin-
pagnàti da abissini a,galla. t>l europei 
non ci saranno che LeohtieK io, Mor-
ricon, a forse due o tre alttil 

« NÓA parlate di .(jonqui^ta.. Il negus 
conferì a Leontlelf una sp'àiÉi di grado 
vloareale sovra un paese rioéo, ma a-, 
gitato ed uu po' optila, e' prevediamo 
qualche difficoltà. Quanta ài danaro, 
Lê oatleff ne ha piii del ntjìHssario. 

< La pretesa austltuzioné d'un» Banca, 
abibina è'una fiaba. Coil ptire e assurdo" 
di parlare dei miai neri -jprqgetti contro 
l'Inghilterra, tfou e'bbì m«i ohe ottime 
relazioni cogl'io^lasl, ed $. a ?i9ila —•> 
posaedimento btitannioo •>• che sbar­
cherò di preferenza che a ,Oibutl. 

< D.cono che lo sls^, ^n;entore d'un 
piano,per chiudere la via'del Milo agli' 
liiglaM.'e che preconizzo «D'alleanza fra' 
il madfai'ia il negda. Saa6'il6rla che non 

,ypM0D<ĵ  ljl.,nta!Ji. ÌHm^^^Ba.no tr.appo,-
m Europa, qha\Manalik '̂ uomo assai< 
intelligente,'àia antorltàrio; ad'autocrate.' 
Ignoro quali siano 1 sSoi sentimenti 
verso gli. ingleai, ma, per qijaDta mi con­
cerne, vogliate aaientira,la panzana iu-
ventate a proposito dei miai straocdlnari 
disegni. Vi ripeto che n'oh provo anti­
patia di à^rta contro glV.inglesi». 

Il principe Enrico d'Orléans ricevette 
nel - palazzo del duca di' Chartr'es, a Pa­
rigi, ov'egli abita, np ràppresqatata,della 
Pali Mall'QaxeUe, a cui fece la se­
guenti dichiarazioni; 

« Il negus, che atiipfi altamente Leon-
tléff, gli cedette, in cambia del paga-
manto periodica di certi tributi, un vaiato 
territorio delia provincia eijuator'ali li­
mitato all'estvd'al ^Aider'aiàSa,'>àlPovast 

. daUoìStata.VIel Ooago. E' una ragiona 
I poco ootfi.jiAbiMk^-i'FÌliliP 'eroo>< la 

LaislteaiH iaflaimlare in iisiria 
Vienna i - r La situazione parlamen-

1̂  tare è invariata. Tutti i partiti .gpersi-
' stono irr^movibilmant^', nfgli atteggia-

inantl seguiti fino ad ora­
li barone Qaustch ha conferito con i 

,C.fi|il.di tutti Spartiti di.pe,̂ tra< A quanto' 
sì assicura alcuni capi della Destra 
hanno dichiarato ohe vedrebbero volon-
tieri aa'avance dei tedeschi, per venire 
ad un compromesso. Un uomo di Oestra| 
si sarebbe invece espresso coai: «Non 
c'importa niente d'un accordo col te­
deschi; dopo tutto non abbiamo alcun 
bisogno.di parlamenti!» 

I capi delle frazioni di Sinistra si sono 
riifplti oggi par discutere la situazione 
ed hanno deliberato di non trattare col 
barone Gantsch, ohe previa,accordo;co-
mune e in perfetta solidarietà. 

EVOCAZIOMI PATBIQTICHE 

La irte il i pà 
f CanMHUoatana » fin*, vaM miMflro free.) 
Era una mattinata freddicela a ma­

linconica quella dei 4 luglio ad Avana 
nella Valcamonicu, un atto ohilometri 
al nord di. Edolo. Il nastro hattagltone 
vi ara giubto due giorni prima in aiuto 
del battaglione garibaldino comandato 
dal colonnella Cald^si. Partendb'da Salò 
per Lonato, a di poi colla ferrovia fin 
presso a Trascorre, avevamo in poco 
tempo percorsa la Valcavallioa, indi la 
Valoapionica, finché, come si di98e,'giun-
gemmo ad Av^na. Eravamo ai posti 
av'aiizati, truvandosi i tedeschi a Vezza 
sull'Oglio, appena un ti'e 'chilometri di­
scosti da noi. Dietro a un chilometro 
circa si trovava il battaglione Gajdesi, 
postato su d'una collina, oon due cannoni. 
Si andava vociferando ohe.i tedeschi si 
avanzavamo numerosi ; e in questo caso 
si diceva che noi dovevamo l'itiraroi 
ordìautaméàte. Avevamo passata l'ante­
cedente notte piovigginosa ricoverati io 
una casa ch<9si stava fabbricando; quindi 
colle ' finestre e porto aperta, come se 
fossimo stati in mezza alla campagna, 

Aoceao al pianterreno un po' di fuoco, 
e raccolti quattro cinque di noi tutt'in-
torno, stavamo riscalBandoci, a cuocendo 
della patate nelle brace ; perchè da noi 
era sempre indivisibile anche la fame, 
specialmente quando ci provavamo fra 
i dirnpi. Quand'eoco tutta ad un tratto 
si sentirono diversi colpi di fucile dalla 
parte di Vezza, che era alquanto più 
in basso, sulla destra dell'Oglio, obfm'a-
ravamo noi pure. Queste "fucilata da 
prima erano rare, ma in' seguitò si fe­
cero sempre più spasse '̂a più vipln'a. 
Luigi Ongaro da San Daniele, che de­
siderava sedipre di menar la mani a 

' che pareva presago dal' 8U9 destino, al 
'Sentire' quei colpi anda-va interrogando 

or l'uno or l'altro, per sapere se in quel 
giorno ai sareramn battuti col nemioo; 
ed arrabbiava quando taluno sosteneva 
che quelle erano sohìoppettate di,avam­
posto, sparate cosi a casaccio,'e ohe 
nulla sarebbe avvenuta di più. < 

Finalmente 1 colpi facendosi sempre 
più spassi, e il rombo del cannone es­
sendosi (atto sentire anch' esso tanto da 
una parta ohe dall'altra, non. ci fu­
rono più dubbi : le trombe suonarono 
r avanti, e tutti via d avanzammo 
verso il nemico. Salendo per una stretta 
strada, in mezza alle case ond'è for­
mato il centro della borgata di Avena, 
posta un po' in alto sul fianco della 
mo î̂ ^gaa, ,ger„(u^ere .ipiù -Uberi :iaonse< 
'giiammoj iniilrtbtai'a-delle ddmua'ioha sì 
ofr«ooiavanoi>'«(»ll'8''iibrta"i''na8lM 'zaini ; 
eppoi ci andavamo allargando, riparati 
dietrî  maceria. e'.rlolzLdi, .féfjte'np, che 
'si trpY;(iv|ic[P I.s'ìil da^àqitì,, Ci)|,n>minairamo 
in quadriglia, due avanti a due diatro, 
allorché una granata «enne a eadera in 
-mézzo a>aoìI'Gi>èattftémò' syibUp'àWra, 
ima essepda, il tertono^ ^cp,ll!r).'|ib^ó, la 
granata ' à&'óndààclosi*' iu)î „̂ ^ÓPP>î t̂i4Dei 
quattro aravamo Luigi Qogara,- >Dame-
'DÌco 'BarnabH,'Pietro Beltrame 'é Id-aori-
lìfanfa. 

' Sjipet'.'̂ 'to il ria),zo, -.le, palla, naiii;iche 
cominciarono a, fieobiairci d'ogni parta : 
e fu'allora 'che; "dtatendendooi ' In ' Altana, 
Odgai'o a' BSI{raài9'̂ ''si''(}Ì8tàoéJ'ronb; da 
nof, ' pié^d'ndo a' da'sVa' e Massandosi 
alquanto verso l'{Qijjiqt;.ijaentce Barnaba 
ed , i,o, pi ian;Ijiamqi'q 'plIa; jqontagna 
a sinistra. < |̂lorqutthdo« ' raggiùnta una 
lunga schiera'.dai nostri, ci< affretta­
vamo a perAWrére i una stradella ohe 
in linea retta metteva a Vezza, una' 
granata ci rasentò tanto da vfcin^,che 
^e, fossg ^ ffata -pqqt̂ i, f|entl[;iî {i;i più a 
destra, sìcurò'ctia una buooai.veetina sa­
remmo stati colpiti. Innalzandoci an­
cora un poco sulla montagna, andammo 
a collocarci in mezzo all'avana che ne 
copriva i .fianchi, riparati iiiletro rari, 
cespugli che vi 91 trovavano: e da qui. 
cominciammo anche nui a sparare 1 no­
stri colpi. X tedeschi avevano dna can­
noni puntati dietro un mnricciuolo sul 
di»iV||fbti 'di!iVBzza,;ittV ĵidó, i,ilofqi<B:dpia-
iòrr'-sparpSgllati Biillé'alt'ùra a'aéatra 
e a sinistra.. dall,'Qglia> 

,II,,..po,mbattiw.fl)to, seriamente impe­
gnatosi verso' le otto del piattino, durò-
due ora crescendi sempre vivo e ben nu-
drito, sostenendo sempre noi le nostre 
posizioni, e anche avanzandoci qualche 
tratto. l[na volta, mentre avev.o sparata 
la mia carabina, e stavo ricar.ioandala, 
una'palla mi .colpi l'avambracòio al go­
mita sinistro, facenflomi cadere ^panzo-
loni il braccio stdaso. Avendo duvuto 
mome'ntanea'meate abbandonare la ca­
rabina, e colle! dèstra palpandajni il 
braccio indolenzito, Barnaba, che) erami 
dappresso sulla sinistra, .mi clìiese se 
ero ferito; ma tosto venficaipmo che 
non ora nulla, non essendo neppure tra­
forato il panno della maiiica. Era. una 
palla morta, venuta da grande, distanza 
e che non altro avevami causato se 
non una nera ammaccatura, carne fosse 
stata una forte sassata. 

Con!tinuava tuttavia il cambattlman,to, 
quando ci accorgemmo qhe il nemiiiia, 
portandosi in alto sulla montagna alla 
nostra sinistra, ci andava attorniando. 
per tagliarci la ritirata: riusciva evi­
dente che era, stato uno stratagemma 
quello di lasciarci avanzare, per atti­
rarci con più facilità nella trappola. Fu 

I allora che venna^suónato il segnala della 
- ritirata, ohe eseguimmo prima lenta­

mente, eppoi con sempre maggiore ve­
locità, onde prevenire il nemico che si 
affrettava ad occupare le alture sopra­
stanti in vicinanza del ponte sull'Oglio, 
che dovevamo passera per tornare ad 
Edolo. Buon numero difatti vi arri­
vammo prima, ma molti del retroguardo 
soccambettero in quel passo ; èsaendo-
che i tedeschi 11 bersagliavano con cólpi 
sicuri da tal posto elevato a predomi­
nante. 

Durante la rit,irat'a, ora incontrando 
qualche amicq più a meno ferito, ed ora 
udendo il racconta di quelli ohe si èrano 
trovati vicini'al tale e tal'altro, venimmo 
a conoscere le.perdite ohe ci arano toc­
cate'. Fino dal principio era rirnaato 
morto il nostro comandante, maggiora 
Nioosttato Castellini ; di friulani, etano 
morti Luigi Vianello di Udine, e Ciani 
di Tolmezza; fra 1 feriti vi furono Sil­
vio JVndr'euzzi a Francesco Michplini di 
Navarona, 

Continando nella ritirata, pur'troppo fra 

Udine-Anno X V - , N . 287. 
I N S E R Z I O N I 

' In twu nagiiu, lotta k Brmi'dal'gikmta 
Comaoioad,. Naorologi*, DUthiiinuioat a 

BlagtuJMneatl ;. . , Ceat m 
per liaaa. 

In qasrU {laglna • IO 
Pat piti ìiUaMlani pieni dà confaairai, 

SI vallila «U'ISillooiaj alla'eirdtlarìà' Btr-
danco e iirsaso i prinalpaU'Iabseeal, 
Un numar» arretrala iB»»li>liliiO. 

, peate oorrsats oeà k FoKia, 

ì feriti più gravemente trovammo il no­
stra carissimo Luigi Oogaro, ehe^'.colle 
gambe a penzoloni seduto per diidietro, 
veniva condotto sq d'un piccolo carretto 
a due ruoto Insieme a qualoha - altro 
ferito, Egli ci riconobbe, ma avendo 
perduto.molto sangue, era abbattuto a 
Impossibilitalo a parlare: ci fece UB,me­
ato saluto colla mano, e non lo rive­
demmo più altro che sul letto di morta, 
dolpvante ,a vaneggiantai 

n'ifflflh «Iti-Oliì'rttìrifinm'J'^^lDèìtrel'' Éiii'óla, ma 
dopo breve tempo vi ritornammo ; e po­
temmo ,dal mèdico coQdotjto del.ip.aeee 
sapere 'In tutta la sua grayi'tà quale era 
la ferita del pòvero Ongaro. Sulla prima 
parava che'fosse slato colpito da dna 
palla; ma posola si verificò che una sola 
lo aveva ferito alla spalla .destra, Indi, 
girando sotto l'ppid^eirailda'.diatr^ alla 
soliiani, gli èra pènairaU in cavità so­
pra ii onore, 'dal lato sinistra. .Quel 

j gioi^nne, iÀadlco,'cha si dimostrò Iptel-
' ligants è premui!(|fiissìmo, 'non ei',()a|(oosa 

ohe il caso era 'assai grave, a òlle Wa-
vadeva vicina la sua fina. Ci spgg^|inse 
che era un miracolo operata dalla sua 
robustezza, se ancora era in vita. 

Noi dovemmo a malincuore 'partire 
e riocoupara' le posizioni di Avana, la­
sciando Edolo col presentimento di'non 
rivedere il nostra amico mai più.- Invece 
non mólto dòpo vi ritornammo, a lo tro­
vammo ancora io vita, là in una ball» ca­
setta signoril»'Vicino al ponte eull'Oglia, 
aniorosamsnte assiititd dalle, due b\iona 
signare che in quella''abitavano.'Ma 
egli non ci riconobbe più; a'non'faceva 
altro che agitarsi convulsaoieata, a de­
lirare parlando della fiotta ''Haitiana e 
del vigliacco PeVsBDOi'ohe avevij oauiato 
la sciagura di Lissa. Venimmo via da 
quella damerà di dolora, stavolta golia 
certezza che non l'avi'emmd pi<̂  riseduto. 

Il giorno appresso «gii morl';'"a non 
potammo fare altro'par-lui "blio ''j^an-
^àrlo insieme'con quel buon me'dlao, a 
con quelte'signore ohe lo avevaiia-as­
sistita coma se fosse stato un loiro' fi­
glio. Due'amabili giovinette,''SgHla del­
l'albergatore dova 'aravamo èolìti di an­
dare a pranzo, tinta volta anshe col 
povero estinto, asiepuré ohe io dora­
vano imparato a conoscere a stimare, 
lo piansero con noi. 

Il suo funerale riuscì commovente'; e, 
oltre il ' battaglione, molti abitanti" di 
Edolo lo accompagnarono al, cimitero, 
dova lo portammo in quaitro* bitot com­
militoni, cioè Domenica Barnìtba; Pietro 
Beltrame di Ragogna, Antonio Brunioh 
di Udine e lo scrìvente. 

Quel qìmitaro, .aollaoata;sul, declivio 
d'una callinetta alla sinistra dell'Oglio, 
poca .li){Egl\dak'ponte a dalla-oae'à dova 
egli morV.,presentàva'iiU-piùi - im'ponente 
e lugubre, aspetta, quando noi tdtti in 
folla vi eravamo dentro raccolti, a in 
religioso ,siienzia\gta'ìàmo'o.a8<fòltando il 
funebre discorsa che sulla suai sapeltlira 

-praqunciò il.comanjjanta dal battaglione, 
signor, Antonin Oliva. Fu un disooHo 
improntato alla idea del più paro .pa-
triotismo, facendo risaltare a '.larghi 
tratti le virtù a l'indole franca e gene­
rosa dal .proda estinto; a-fu tanto elo-

.queate e. impressionante, ohe • l'oratore 
I dovette finire soffocato dalle lagrima 
ohe al̂ bondiiutì cadevano dal suoi occhi, 
corno da quelli di tutti gli. astanti. 

Quando partimmòida Edajo, dragammo 
le due fanciulle dell'albergo di ' recarsi 
talvolta a spargere dei fiori sulla tómba 
del perduto amico ;̂ e noi siamo certi 
che lo avranno fatto, i perchè pure a 
sincera arano state la lagrima che asse 
avevapo già st^arse,\per lui. 

Ripòsa'dùnque in pace, povero Luigi, 
sulla sponda di quel fiume che tante 
vòAt̂ ' hjt î ĥî Mp \ iii^'M iàaa dal 
sangue; a che forse colle rumoreggianti 
sue acqi&illjlìnimiil'a MOsifiIh di lamenta 
nna segreta preghier î;, perchè tu dorma 
beneìX sonno dell'eternitàI 

Artegna, novembre 1897. . i 
' ROBERTO''MBNIB. 

Sepstro'ùnajifiielica ma 
Il Qoyerna tederò ha'fattói .seq^ettrfi.re 

a Strastiurgo requiclica di Leone XIII, 
pubblicata dal .periodico diocesana La 
aemaine relig{es\tse,.miiiA la formalità 
minuziose prescritte dalla legge. Queeita 
documento, giudicato fazioso, è puramente 
a iièmpliaeméata, uu panegirica pontificia 
dai beato Canisius, ges,iiita, nato,a Nl-
mògà .pai 15^4 e mqrto ,nal 97, .dopo 
'dna vita tutta consacrata alla polamicha 
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dogmatiche. Gaalsius si ohiamaTa Oa 
Hondt — in oiaodess cane — e lati­
nizzò Il suo cognome, aeeoodo l'aso del 
tempo. Bgli fu uao degli avversari più 
attivi del protestantesimo tedesoo. Dialet-
tiao ernditlisimo, fa uno dei più zelanti 
propagaiori delU Cjmpagnla di Qesù, e 
lasoiò della opera apologstighe ohe sono 
tattora lette ed apprezzate. I anoi dne 
Cateeblsmi sono da oltre tre seooii i! 
bbro di fede dei eattoUoi tedeschi. 

Certamente Gnglielmo II ha voluto 
aoipira il teologo, mediante questa mi­
sura, ohe è io fondo iaeffleaoe, perchè 
l'elogio di Ganisius oontinna a circolare 
In Oarmtnia. 

Coli, dal resto, gli odi di religione, per 
qcanto attenuati, sono ancora abba­
stanza vivaci, specie nella campagne : in 
certe piaghe della Prussia i coatadioi, 
nel loro fervente luteranismo, tengono 
ancora in cima ai letto rimmagine del 
Papa con la testa d'asino. 

" L A "MiBlA BiOHDA,, DI CÀBDOGCI 
Vari giornali raccontano noa storiella 

abbastanza graziosa sovra Giosuè Oar-
docci a Maria bionda. 

Secondo quei giornali Maria bianda 
sarebbe stata uni giovanile pasaioae 
ardente del poeta : anzi si dice ohe par 
lei furono scritti gli splendidi versi dei-
l'Idillio Maremmano : 
< Go'l raggio de l'aprii nuovo che inonda 
Koseo la stanza, tu sotridi ancora 
Improvvisa a'I mio cuore, o Maria bionda, 
E il cuor che t'obbilò, dopo tan'ora 
Di tamulti ozosi, in te riposa. 
Oamor mio pnmo.o d'amor doioaaatora». 

Le relazioni ohe passavano tra lei a 
ii poeta, furono, com'è facile a capirsi, 
cose da ragazzi. Q- osuè dimostrava per 
Maria una simpatia speciale : la trat­
tava con una maniera garbata ; le fa­
ceva le piccole moine. Poi, fra i com­
pagni di sbarazzinate, diceva che Maria 
era la sua, sposa. Avvennero anche 
scena di gelosia. C'era un fanciulla che 
faceva l'occhio di triglia alla ragazza, 
e Oioanè non voleva; anzi una volta 
le disse: 

— Dai retta a me. Ss un' altra volta 
ti vedo parlare con Costantino, te le dò 
a ta « a lui. 

Poi seguitò, vedendo che la fanciulla 
fuggiva spaventate: 

— FermatiI tu sei la mia sposa; tu 
sei la mia sposa! 

Poi il Carducci se ne andò a Bolo­
gna e si sposò alla diva poesia. Marir, 
invece, più pratica, ai maritò due volte. 

Giosuè, tornando alla sua maremma, 
desiderò di vedere la fanciulla che gli 
aveva inspirato versi ooal soavi — ma 
essa — ch'egli, quand'era piccioo, se­
guiva come un lupapohiotto addomesti­
cato — non volle incontrarsi con lui. 
Le domandarono la causa di questa sua 
strana ritrosia, ed Hssa umilmente, quasi 
non fossa stata sna colpa, rispose: 

— Guai mi vergognava. lu non sono 
mica istruita I 

• « 
Fin qui i giornali. 
Ma, 11 poeta la pensa diversamente: 

ecco infatti ciò ohe dice In una lettera 
al Direttore del Besto del Carlino: 

« Caro signor DirettoreI 
Oramai epistolario sempre corrente 

tra noi. Vago e delizioso il racconto 
delia Bionda Maria accolto da Lei nel 
faglio di questa mattina ; ma non ha pa­
rola ohe rassomigli a variti. Ancora. 
Ieri vidi per le muraglia stampato II mio 
nome tra i collaboratori di un numero 
nnico. No. Io persisto sei rifintare col­
laborazione a numeri unici. A no amico 
mio che possiede copia scritta da me 
della « Chiesa dì Polenta », e mi chiedeva 
di farne non so ohs, risposi che, pub-
blioata la poesia, egli era padrone del 
manoacritto, roba sna, 

E, già ohe ho la penna in mano, se­
guito. Io questo fin di secolo, col 9aire 
il costume antico, è invalso che tsli 
ch'io no3 conosoo e non voglio conoscerà, 
mi dedicano, senza avviso di sorta, le 
loro stampa. Dedicatoria io non ne ho 
fatte mai e non le ricevo. 

Dev. Oiosué Carducci t. 

UNA SiaHOBlHA STBAHBOLATBICE 

Os m di !iaz!ia? 
Scrivono da Bagnara Calabra: 
« Un triste fatto ha commosso la po­

polazione del vicino paese 'di S. Eufemia, 
La giovinetta de Laursntis, figlia di un 
farmacista locale, stanca dei maltrat-
tamauti che il padre la iofi.iggava, decisa 
di abbandonare la casa pàtariiat par go­
dere una maggiora libertà, ed a lungo 
meditò sul modo più atto a menare ad 
esecuzione il trista proponimento. 

Trovandosi l'altro giorno a passare 
una contadina, che dava latta ad un 
flgliaoletto di otto mesi, presso l'abita­
zione della signorina da Lanrentis, que­
sta la pregò perchè le rendesse poco 
lungi un lieve favore, offerendosi a trat-
tsoara ' il bambina con trastulli. La 

I contadina con ogni rispetto accettò e si 
I allontanò per rendere l'um'le servi­

zio alla algacrina, che, vistasi sola, si 
I procurò una curda che legò al collo 
I della creaturina, la quale — manco a 
I dirlo — rimase miseramente strango-
! lata. 

La malcapitata contadina, tornata 
poco dopo, non trovò uè la de Laursn­
tis, né il bambino, e solo dopo attive 
ricerche potè scoprire il cadavere del 
povero pappante sotto una scala. La 
signorina si era oosiitniti all'arma dei 
reali carabinieri spontaneamente, confes­
sando ogni cosa e giuttificanitosi col 
dire che altrimenti non avrebbe potuto 
in varnn modo acquistare l'agogoats 
libertà. 

La popolazione è vivamente impras-
sionata di questo terribile fatto, sul quale 
naturalmente abbondano i commenti, 
perchè tutti credono fermamente ohe 
si tratti di un caso di pazzia, snchs 
perchè un fratello della de Lnureotis, 
or non è guari, diede sejui manifesti 
di grande follia», 

"CALETDOSCOPIO 
CronMhe Mnlaag. 
!)i«ml)n (1SII3). Udias maads ambuilalors 

al Poattllgs laaitto Pialro ehiiorgo, ad sg|«lla 
di trattors sontro 11 Putrlana. 

Un pcniìsra al glorao. 
ht mliUor! holgliii soni) qndle nsll* quaU 

l'uomo i molta uomo e la donaa molto donu. 
X 

GepiiaioBi utili. 
Per qnalli olio hanno la doboltu* di Uogsru 

i capelli. 
EMO tua ricolta di ons tlstora toro» ohe devo 

OMlfS ISOOIU. 
Si formi una puia oon nooi di galla od oa 

olio graiso) e si facoia arrostire in una padella 
di farro, fino a che non al avilnppino vapori 
olooii. Si Bggiuoga poi tanta aoqna o tanta pol-
vtro di farro • di ramo da (ormiro osa specie 
di Doguento. Si profumi per qnaoto i potilbila. 

Quatta praparacione, oonsorvata la loogo umido, 
aajuiita la propriatli di tingerò i capelli la uà 
boi nero, laoido, eoa ans sola appUcaiiono. 

X 
' La allage. Anagramma. 

Patte dall'ocoblo lo volli meacolaro, 
E noli aocolli allo: vidi vcjaro. 

Splagasiose della solarada preoodonte, 
LX-BARO. 

X 
Por Saire. 
Fra smici. 
— L'aomo più («liso al mondo i lo stipido. 
— Bsata te I 

Penna e Forbice. 

IfTii 

rEOVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

i i m sDiratMatLal dott. fflagfioj 
Un andato. 

Orar», 80 novembro, 
A rettifica ed in aggiunta a quanto 

vi scrissi con mia 28 andante vi mando 
i seguenti particolari. 

Giunto il dott. Magrini la sera del 
'il a Mieli, villaggio sopra Comegiians, 
Vida quattro giovanotti, fra i quali si 
trovava anche certo Giacomo Cassetti 
di Magnanins, i quali di là movevano 
alla volta dei loro paesi, appartenendo 
tutti al Comune di Higolato. 

Fuori dal paese il dottora s'imbattè 
nel oarradora Macchia, ai quale para 
abbia detto: 

— Voi andata troppa adagio col vo­
stra carro ; io vi precedo. 

Arrivato ad un centinaio di passi 
circa distante dal carradore, e precisa­
mente nel luogo fatila ohe vi descrissi, 
venne improvvisamente colpito al viso 
da un grossa sasso, ohe gli produsse una 
larga ferita lacero-contusa che dalla 
fronte arriva al mento, rompendogli an­
che un dente incisivo. 

Al momento cadde tramortito ; indi 
riavutosi alquanto si diede a chiamare 
aiuto e ritornò sui suoi passi &io a cho 
trovò il carradore Macchia, che, sentendo 
gridare al soccorso, accorreva. Fattoio 
quindi adagiare sui carro, lo condusse 
— come dissi — a Rigolato, dove suo 
cognato gli prodigava la prima cure. 

Pocp dopo successo il,fatto, uno dai 
giovinotti che si trovavano a M'ali, e 
precisamente il Ooasettl Giacomo, fu visto 
nella strada, coma sa anch'agli fosse ac­
corso al grido d'aiuto. 

Ail'indomani venne egli assunta dal 
brigadiere dei carabinieri della stazione 
di Comoglians, a depose .esaerai divisa 
dai compagni poco lontano da Mieli, do­
vendo prendere una scorciatoia per giuh-
gara al paese di Valpiceto, dove lo chia­
mavano non so ohe affari. Però durante 
l'interrogatorio si sarebbe oontradetta 
parecchie volto, e, ad avvalorare il so­
spetto che già arasi formuto sul suo conto, 
ooooorsa il fatto ohe sul luogo donde 
ai suppone sia partito il sasso, si rinvenne 
l'impronta d'un piede che, 'si assicura, 
corrispondeva perfettamente al ano. 

Dopo tali fatti venne egli tratta in ar­
resto a Comegiians, da dava lunedi mat­
tina tu condotta alle carceri mandamen­
tali di Tolmezzo. 

B' un bell'uomo sulla trentina, am 
mogliato con figli; porta baffi e barba 
blonda. Quantunque molti credano che 
non li sia ° ancora giunti a scoprir» il | Quando furono fatti i ruoli, imperava 
vero colpevole, pure l'arresto del Coi- Il Sindaco destituito: oggi ohe, previo 
setti produsse buona impressione, rite­
nendolo come un primo passo della gin-
stilla-verso la luce oomplsta, 

E* però sempre viva nel pubblico la 
credenza ohs, scoperti i materiali autori 
dell'attentato, non s'abbia scoperto tutto; 
il popolo nostra è ancor oggi più fermo 
nella sna opinione, che aia colpevole, 
oltre al braccio ohe ha operato, anche 
una mente che dirigeva, nascosta nall'̂ im-
bra ; una mente, un uomo, che bisognerà 
pur scovare dal suo naecondiglio, se si 
vuol togliere cosi un tristo precedente 
e no dannoso esempio. 

Ma, non precediamo l'opera della giu­
stizia, a intanto culliamooi nella spe­
ranza che saprà porre le mani sui reo, 
ovunque si nasoonda. 

Godo parteciparvi che lo stato d' st­
inte del dott. Migrini va ogni giorno 
migliorando. Co cunfurto grande per 
l'egregia infermo deve essera la viva 
parta ohe prendono tutti alla sua di-
agraz'a. Qui ad Ovsro specialmente, dova 
egli gode della stima generale, non si 
fece in questi giorni che deplorare l'ac­
caduto, e fu un continuo assediare l'uf­
ficio telegrafioo per avere notizie. Ieri 
poi la nostra Giunta municipale (di cui 
fa parte anche il dott, Magrini), oltre 
ad un telegramma spedito appena avuta 
notizia dell'attentato, si rocò apposita­
mente a Rigolato a visitarlo. 

VI terrò informati se vi stranno altra 
novità: per oggi chiudo con una spe­
ranza ed un augurio, e cioè che in 
breve fiat luco. 

Plaaidus. 

imatì dal s'gnor Prefetto, per cui 
Inesigibili: tuttavia ta già rlsflossa la 
prima ratal 

eonierma governativa, Impersri ii mu-
, ratore Giav, Batt. Dalla Marina, squisita 

intelligenza ammiulstràtivai da vedremo 
ancora di più battei Z. 

I p r e m l a t t a l l a g a r a d i t i r o 
a « e g u o a P a l u s s a . Beco il ri­
sultato delia gara ordinaria del 38 no­
vembre u. s. nei poligono comunale di 
Pai uzza : (A,) Riparto Milizia 1° pre­
mio Gregorio Boglaro di Oastious. 11° 
premio Dorotes Amedea da Sutrio. ili* 
premio Ddlla Pietra Giovanni da Zovello, 
lV° Di Vora Arcangelo da Oaroivento, 
V premio, Pittino Oiov. Batt. da Sutrio, 
(B) Riparto Scuole. 1' premio: Saie-
nati Luigi da Sutrio. Il" premio, Mar­
silio dott. Amedeo da Sutrio. 111° pre­
mio, Mosv Ferdinando dà Painzza. (C.) 
Riparto libero, l' premio, Ferdinando 
Brunetti di Pdinzz'i. 11° Marsilio ing. 
Amedeo da Sutrio, 111° Dalla Pietra 
Giovanni da Z'ivello, IV° Daroani Gin-
vanni da Paularo. V Lazzirra Basilio 

I da Paiuzza. VI° (ìlragorio Englaro da 
. Castions. 

I N e v e e v e n t o . Ci scrivono da 
, Ovato che lunedi oadda lassù' la neve 

raggiungendo uno spessore di dieci cen­
timetri. Nel domani il c'elo erasi ras­
serenato, ma soffiava un vento impe­
tuoso. 

G e m o n n i 30 novembre. < 
La nomina del Direttore didat- . 

tico — Illegalità. 
Questo Consiglio comunale, ieri sera, . 

per la seconda volta, ha illegalmente j 
votato per la nomina d;il Direttore di- ì 
dattico delle Scuole elementari, proda- j 
mandu eletto li maestro don Giacoma , 
Gopetti, cappellano del Duomo, accio i 
militante del Circoio di Sto Oinaeppa, -
ecc., eco. Notate ohe tale posto era, ed 
è. ancora, coperto dal' maestro Luigi Au-. j 
tonio Lenna, il quale non è stato per ; 
anco neppure disdettato. ! 

E sapete il perchè di tale votazione?... 
Perchè il Lenna, di principt liberali, ha 
diramato due oircoiari al paraonale in­
segnante da,lui .dipendente; una invi­
tandolo semplicemente gi fasteggiamenti 
indetti da ti'n Comitato locale per ii 20 
settembre p. p,, e l'altra eccitandolo a 
dare tutto II suo appoggio all' istituendo 
Pntronato scolastico, 

Tant'è vero cbe ii presidente ed un 
msmbrb della Oommiasione di v gil-inza 
snlle scuole, hanno avuto la faccia testa 
di chiamare in Municipio il Lenna, e di 
chiedergli spiegazioni sulla diramazione 
della summenzionate circaiari. Faccio 
grazia ai lettori delle risposte date dal 
Lenna, come pure lascio lóro immagi­
nare il cuore ed il patriotìamo di quei 
due signori, che per nostra disgrazia 
sono anche, assessori comunali..' 

li Lenna, maestro colto, valoroso, in­
telligente, laboriose), h'a:36 anni d'inse­
gnamento,, dèi quali 30'oèl bórao supe­
riore di questa scnole; ha avuto otto 
gratificazioni dal Ministero della pubblica 
istruzione, quale maestro benemerito; ha 
ricevuto lettere d'encomio da provvedi­
tori a da ispettori scolastici, ed anzi da 
alcuni di quest' ultimi anche lattare di 
ringraziamento per aver funzionato nel 
loro uffizio, gratuitamente, da segretaria 
per parecchi anni. Per dieci anni è stato 
segretaria della Commissione agli studi, 
e da tre copra il posto di Direttore di­
dattica con plauso delle autorità scola­
stiche governativa e comunali (ben in­
teso fino ai 20 settembre decorsoi) Inol­
tre nel 1833 ara stato nominato dal 
superiore Ministero, per titoli, insegnante 
del corso preparatorio annesso alia 
r. Scuola normale di Sanile, posto a cui 
dovette rinunziare p r circostanze -di 
famìglia. Per ultimo dirò che è autore 
d'un « Sillabario » e d'un libretto di let­
tura, approvati fino dal 1894 dalia Gom-
miaaione ministeriale. 

Che sono dunque i titoli del Lenns, in 
confronto di qualiì del Copetti?!,,. 

Si apera però che ii r. Prefetto, presi­
dente del Conaiglio scolastico provinciale, 
ed il r. provveditore, sapranno far va­
lere i diritti del Lenna, e sventare cosi 
le vendette del partito nero gemooase. 

Con simili partigianerie ed ingiustizie 
non è forse miracoloso trovale ancora 
dei maestri che si consacrino con amora 
e diaintecosse all'educazione popolare? 

Da vari giorni con insistenza circola 
in paese una notizia par la conferma 
della quale giriamo la domanda all'au­
torità tutoria. 

Oicesi che i ruoli par l'esazione della 
tasse fuocatico ed esercizio, non siano 
né approvati dal Consiglio comunale e 
uè vistati dal Sindaco, e meo ohe meno 

P a n c l u l l a c h o a l a n n e g A . 
La sedicenne Aogeliua Topazzini di Giov. 
Battista, della frazione' di Giiavona in 
Comune di Rive d'Arcano, recataai ad 
attingere acqua nel vicino canale dei 
Ledra, ignorasi come, vi cadde a annegò. 
Pochi minuti dopo, alla distanza di cin­
quanta metri circa, una donna, portatasi 
pura al Ladra per risciacquarvi- atcuai 
oggetti di biancheria, vide galleggiare 
sulla corrente vestiti muliebri. 

Si accorsa subito trattarsi di un corpo 
umano a gridò all'aiuto. Accorsero due 
giovanotti, e eianciaronsi nelle frigide 
acque credendo e aperaudo salvare l'in-
feiice fanciulla... Ma non ne trassero 

I che un cadavere I 

i F e d o c l e c a i Fra il 10 ad il 25 
! novembre scorso certa Zannier, in più 

riproae carpi a Perussa Adelaide da 
. Brngaera la somma di lira. 12, facon-
I dola crederà che per suo mezzo avrebbe 
I ottenuto delle grazie da S. Antonio di 
. Padova. 

Contro il Zinuier fu presentata de-
i nuncia. 

In morte di Pompeo Stroili. 
L'immane Pafca; che-con colpo si­

curo recida e tenero virgulto, e vetuito 
albera, bruscamente troncò la giovine 
vita di Pompeo Stroili. 

Bimbo, ara vispo, vigoroso, allegro 
a di gioviale aspetto; crebbe delizia a 
speranza dai suoi carf, dai compagai, dei 
concittadini; amato da tutti, il soave 
sorriso, che sfiorava le di lui labbra, 
indicava la bootà dell'animo suo, ap­
prezzato per operosa intell'ganza. 

La famiglia iuduslriala a oommor-
oiante, il cospicuo avito e paterno couao, 
lo studio, l'attività sna, lusingavano una 
lunga esistenza, comoda e aaggia, utile 
a sé, ai cono ttadioi, alla Patria. 

L'ansia a la speranza, ohe agitarono 
l'animo di quanti lo coniscuno, nel breve 
spazio del funesto morbo, che fatalmente 
nella frasca età dieciottenna lo trasse a 
morte, provano quanto affetto, stima, 
quali speranze, aircondassera la di lui 
esistenza; li dolora universale dimostra 
quanto dolorosamente sia sentita l'amara 
perdita. 

Esalò lo spirito suo eletto vicino alle 
laguna di quel mare, cha gli antenati 
suoi materni segnalarono cui noma loro 
glorioso; le spoglia sna sono raccolte 
nella tomba famigliare della nativa Gè-
mona, a lato dei propri avi, ohe tanto 
l'amavano. 

0 desolati genitori, voi vi struggete 
in lacrime copiose, oriiati'da si violento 
0 repentino str,<ppa del p'ù prezioso 
gioiello dell'imeneo vostro. P-angete, 
piangete pure : le copiose vostre lacrima 
disfoghino il cocente dolore, ed insieme 
rammoilisoano l'animo vostro a giusta 
rasaegnazjlona. 

L'umani'à sorte vi fu ora crudele,'strap­
pando nel'fior?.degli anni lin nato in­
torno al' quale- accoppiavate tante cura 
a sollecitudini, tante gioia a lista spe­
ranze ad un tratto svanite : ciò era già 
deciso negli imprescrutabiii festini. 

Ai cielo, al cielo ora rivolgete l'a­
nimo vostra, dove aleggia l'eletto spi­
rito del diletta Pompeo, che, spuntata 
davanti al.suo Creatore, per voi e per 
tutti i vostri e suoi cari implora bine 
dizione e pace. 

Como, tB-sovombre 1807. 
L. Qiobbio. 

UDINE 
(La Città sj[ Cgnans) 

n i e e m b r e » Ecco te predizioni di 
Mathiou de la Dromo per il mesa co­
mincialo ieri: 

Cattivo tempo in Europa al. primo 
quarto di luna, cominciato ii 80 novem­
bre e ohe Holsce l'8 dicèmbre. Periodi 
grave par la marina. Alternativamente 
nevoso, piovoso e yentoso. Neve abbon­
dante nell'alta Italia .a iî i;1C|i'ol(>, vento 
torta'durante il oorso di'q^4'to psriolo 
su tutti I mari, specialmente il 3 e il 
7. Igiens da-oaservars).. ',' 

Bel periodo per la ragione msridio-
uale àairEttrapi> al plenilunio che ci-
mincierà l'8 e finirà il 10, Umido »1 
principio, freddo verso la metà, e sopra, 
tutto verso la fino. 

Fredda aspro all'ultimo quarto di luna, 
che comiocierà il 16 e fluirà il 32. Nive 
nei paesi settentrionali dell'Europa. Bit 
tempo in Portogallo, in Spagna, in Al­
geria, in Tunisia e nell'Italia meridio­
nale. 

Periodo avente uda grande analogìa 
col pi^ecsdeute al novlionia, che comin-
oisrà il 23 e finirà 11 30. C'raddi) vivo 
ma menp rigida. 

Dai 30 al 31 tempo variabile. 
Mese rigido. Serie di belle giornata 

nel bacino del Mediterraneo, a più sp>)-
cialmanta in Spagna, in Algeria, in 'Tn-
niaia, nella Tripolitania e nell'Italia me­
ridionale. ' . 

Frequenti variazioni ' di ' temperatura 
nella regione dalia Alpi.. 

Il progetto MUlle Dècinne» 
Telagrafanu da Rima acttdi'pariiiiolari 
sul progetto di legga' ohe sarà' presen­
tato alla Gaiiiera dal m>aistra guarda­
sigilli sulle decime. 

Il progetto fissa la presnnitlade che 
le decime parcepita dalla p-irsoue ' ed 
enti indicati nell'art. 1 dalla legge 14 
luglio 1887, sono sacramentali, salva la 
prova dalla dominioalilà rlsnltabte da 
atti pubblici e privati a da giulicat'. 

Sìmplifica ii procedimento ppr la 
commutazione delle prestazioni. ' 

Ammette l'affrancazi)né dille decime 
in 13 rate annuali. Dà la disposizioni 
transitorie per igindizii pendenti àulla 
natura delle prastagionì e sulla oofamu-
tazioni. 

E' aegnito da un ' altro progetto di 
legge, che proroga di un anno la legge 
attuala. 

P e r c h i h a R e a d l t a i li paga­
mento delle cedole dai titoli al porta­
tore 6 per cento lordo, -1 per cento natta, 
scadenza I gi-nnaio 1898, iucomino'erà 
nel Regno 11 7 dicambre oorrenta. -

P e r g l i u l U c I a l l a v e n t i & • 
n t l g l l a » Il Miniatero della gnerra 
permise cha gii ufficiali ohe hannq fa­
mìglia possano prelevare il pane dì or« 
dinanza. 

Cambiale sottoaerltta colla 
Inlxlttlé del nome. La Corte di 
Gaisaziona di Tonno, con sentenza'11 
giugno 1897, ha detto che la oambisis 
aottosoritta dal cognome, per «steso,- e 
con la sola iniziale dal nome — anzjohè 
col noma intera od abbreviato imsodo 
da impedire equivoci ~ non ha valore 
dì obbligazione ùambiaria, 

E' parò sufflcanta la sottoscrizióne 
col cognome a l'iniziale del nome, quando 
l'obbligato aia commerciante, si firmi 
abitualmenta in tal modo, e quindi l'in­
sieme del oognonie per estesa a l'iqiziàla 
del nome costituiscano la sua Ditta. 

Un'altra onorlflcenna di 
molto valore ebbe il signor Arturo Ln-
nazzi all'Esposizione di Marsiglia par il 
sua Eliaiir flora friulana. Quella gin-
ria gli ha assegnato il diploma ' d'onora 
con croce d'oro, premia superiora alla 
medaglia d'oro. 

Congratulazioni. 

M o r t e l o i p r o v v l a i a » Alla^ore 
0 pom. di ieri aera nella casa in vìa 
Pracchiuso N. 87; dove s'era recato a 
lavorare, moriva per emorragia o^rsbrala 
Gabin .\agalo d'anni 51 da Udine, fac­
chino, Abitauta. in •vu-„yil|al.ta: ^Sul 
l'aomo' 'siiC'redaiioiiji il-' Iméemid ' D'-AgÒitìni 
ed un delegato di P. S,....,, 

A l l ' Ò M p e d a l e venne ieri opadi-
oato Fontanella Michela d'anni'33.4a 
Forni di Soldo, venditore, ambulanta di 
dolci, per ferita da punta ohe g\t par-
turò oompletameuta la mano sio.iatra, 
infertaejli l'altra aera î d Attimia da, ijno 
sc'on'o'soiuto. , - , ' ' • 

Tuie ferita venne gindioata gnaribila 
in 10 giorni. • ,' 

P a r t o M p o r t l v o . Il fabbricalqrs 
di vaiocipeni signor ' Teodoro Ds'lutaci, 
denunciò alla P, S. di avere,., aùdo'ra 
nel 24 passalo novembre,.tioleggià')a i) 
certo G, 0 . una biciolstt'à, aaq'zà' pln 
rivedere nò la maccHina-ni'it polàmi'a-> 
t o r à . • • • • •' • • • • f̂ ' - * • • 
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IL FRIULI 

B c h l d e l l ' I d c p n d l o d e l l a 
e o n c e r l a G o n t a r l n l » lori snlla 
ria 4.1 pdeilgtUisod' Ti {« da «ontinuo 
pftl^'rinB'ggrd di oltiadlni al luogo dove 
'tòllora l'altro ieri esiatova la ooooerla 
di pelli del signor Pietra Oontarlnl. 
Stringeva il eaore a vedere quelle ro­
vina fumanti, ijnel otiinnii di nero me-
oerle, qn.a.lla travi monche e oarbonlz-

' tate, qutiììa eoena desolante di dlatrn-
' none, la Bea pnrOin, di)va poco prima 

ferveva la Vita e l'opera iodostre dei-
l'uomo. 

I pompieri prratarono asrvizio con 
UDB mucoh Da — ilaodui il corni)! > — 
fluu alle 9 di. ier sarà ; poicliè tratto 
tratto contfDuava a go'tziire qualche 
lingua di fuuco frammezzo alle materie 

' pi& infiammabili. 
Onfanle la notte fonerò la guardia 

gli operai della fabbrica. 
Stamane tornarono sul aito oon una 

' macchina 5 pompieri, ohe furono ri-
chleati. 

/ ; Il fuoco non è ancora sompiatamenle 
'.'•pento e potri durare alcuni giorni, 
''pé'rò senza periooli, 

iJD'k grsad»-partita di' pelli oonoiate, 
ohe dotava spedlVii « tivorno,' andò 
oompletamente distrutta. SI salvarono 

- poche pelli arude, e parte di quelle ohe 
^'si trovavano nelle tine da concia, ma 
' di queste molte avariata. 

Tutti gli attrezzi andarono diatrnlti. 
Si rinvenne la aola oanoa del fucile 

ohe esploae, come narrammo ieri. 
À quanto abbiamo saputo più lardi, 

'non sarebbe esatta la cifra esposta Ieri 
da noi, e nemmeno quella data dei nastri 
sonfraielU, della polizza d'aadionrasione ; 
pe'M sèniiamii ohe il sig Oontàrini sa­
rebbe a sufficienza coperto del danno 

.. patito.. . 
La disgrazia resta tuttavia grave per 

le sue conseguenzn, e cioi per la fortita 
sospensione del lavoro e degli affari. 
, . Si hanno, sospetti ohe l'incendio poiisa 
essere stato doloso ; un indizio grava 
sarebbe la rapidità inverosimile colla 
quale arsa in un istante tutta il luogo 
easeggiato, da un' estremità all'altra. 

C a a « e | i o « t a U d i r l s p a r i a l o i 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di agosto 1897: 
Libretti rimasti in corso in dna del mese 

precedente N. 3,050,434 
.Idem amessi nel mesa di 
..agostd. » 33,104 

N. 3,083,698 
Id, estinti'nel mese stesso » 20,012 

':.- .. Eimanenza N. 3,054,683 
Oréditodeidepositanti.in fino del mesa 

precedente L. 511,870,698,37 
-Dapositide! mese di 

• a g o s t o - - . ' • - » 25,546,978.54 

L. 537,417,670.91 
Rlmb. del mese stesso » 23,727,170.72 

Rimanenza L. 514,690,500.19 

Stagionatura ed assass lo 
d e U e s e t e * Sete .entrate nel 'mese di 
novembre 1897 alla stagionatura: 

'. 'Greggiecolli n.. 94 k. 9,415 
- .'Tnime' 1» »' - l » 55 

Organzini » ' — » — 

totale colli il. 
all'assaggio: . , 

Greggia 
' '• Lavorate 

95 k. 9,470 

N. 327 

suo ipnotizzutorp; che, afdssaudoai nel 
ritratto di lui, trova ancora nel suo uo-
Ohio muto il taaclao ohe l'avviva, « muore , 
cantando; tutto ciò è assurdo, e, b^n 
peggio, è grottesco! 

La signorina Oramatlca ha qu'oli 
tanto maggiormente vinto. 
^Bisa ha costretto il publioo, che si 
ribellava col suo naturale buon seuso, 
e fremere oon lei, a commuoversi, ad 
applaudirla con schietto calore ; e uno 
solo era il giudizio del molti spettatori : 
Infame commedia; ma attrice valen­
tissima I 

L'ioaiéme della Oompagoia ci parve 
buono, omogeneo ; ma nessuno aveva 
modo d'emergere, tanto ohe vedemmo 
il Bertini e il Oarzos costretti a dire 
bei; poche parole. Il Reinaoh non reci­
tava, Cirio Duse, nella parte dell'ìpno-
tizzatore, fu oltre ogni dire corretto; 
e davvero ci vuol non poca valentia 
per sostenere certe situazioni cqal.im 
possibili e atravaganti. 

Questa sera Spiritismo del Sardou. 
Almeno qui il nome dell'autore può es­
sere arra di vero e legittimo successo. 

Ieri il teatro era-affollato, come nelle 
grandi occasioni, e lo sarà anche mag­
giormente questa sera, 

Tribunale penale. 
Udienza i dicembre. 

Rodaro Angela detta Rosait fu Pietro 
d'anni 46 da Avasinis (Trassghis) im­
putata di falso giuramento in giudizio 
oivilo a danno di Golavizza Antonio, fu 
condannata a mesi 5 di reclusione, 83 
lire di multa ed un anno d'interdizione 
dai pubblici uffici. 

B u o n a lUMUUEa. 
0&rt« Citi* alla lo«l« Congrsgaiiont di Gi­

riti !D morte di 
OdOtrtif co. Vgo! ni. Bsbbadini lire t, fra-

talli Da Piali 2, fratalli Dori» 1, Siati e Oruti 
1, Daodo Q. B, », Billii ITV. 0. B. 2, Olsdig 
vrof. aionnni 3, Bnidi doH. Luigi 1, Miur 
l«doTÌ«a I, Faroglie «TV. Angolo 1, Bardaieo 
Luigi I, Bartsoioii avf. Mario I. 

Sinai FamptO! HIalaini Pompao li» 6, Bir-
aabi Pietra I. 

Banen Popalnire Vrlulnna- irdlnc 
con Ageiuda in Pordenone. 

Società Anonima 
AutorlisAtl eoa R. DMr«te 0 muffirlo 1876, 
Situazione al SO novembre 1897. 

XZIU ESBRCIZIO 
Attive. 

Nnmerario in Cassa L. S1,73S,91 
Effetti scontati , 2,T9ifi»ì.it 

f 

Totale N. 327. 

T e a t r o M i n e r v a » Affermiamo 
'. subito che la signorina Irma Gramatica, 

si è.rivelata ieri sera un'attrice di vero 
merita, a che la rinomanza che l'aveva 

, qui preceduta) oon le lodi della critica, 
fu riconosciuta giuatiasimo tributo, reso 

' all'intelligenza ed all'arto. 
E la sua valentia oon deve esaere 

comune davvero, ae il pnbhiicA ha sa» 
FUto resistere, mercè eua, al prepotente 
bisogno di fischiare queil' indigesto e 
puerile zibaldone, fatto senza artistici 
intandiineuti, e al nolo econo di creare 
ima pàtrie, ove l'artista abbia campo di 
emergere oon una morte del tutto nuova, 

' perchè del tutto inverosimile, ma ad ogni 
' modo resa insuperabilmente, con giusta 

misura e con aeotiineoto squisito, dalla 
Giamiitibà. 

Triliì/ è ura delle più insulse e me* 
sohiue commedie che vanti il teatro 
oonteitaporaneo. Se questa è una ploria 
e un tritìnfìt della scena inglese, cV né 
ditole davvero pei proiilpoti di Shakéspe-' 
aî el Ilio noi'credia.m.o piuttosto, che quel 
céntpne ,sia una mala rkfffzzo^atuiri> di 

: qttalphe rpmaiizj} - Inglese, che del ro­
manzo ,:ha< tutta 1! impronta, senza però 

., con.venevolmeiité sviluppare i caratteri 
8.JI'tatr«c«io. : . 
. ; (^g i\f%mo davvero questo iotrecciu : 

qttell'.ippDjtizz»torè,cbe f» jmirabilmente 
'. cantare, nqa povera modella, dotata di 
! beila'voce ma priva ^'orecchio musicale, 
; coliiredomiQio della sua volontà; quella 
"'dónnit "ole'canta-doirméndò'; che non sa 

più cantare quando la morte colpisce il 

B t u i o a C o o p e n a t l v a (Jdlneaie . 
SoeleUi AonUna, 

Situazione al 30 novenne 1897, 
XIU°Es«fdiio. 

OaplUo vemto < ^ ' «J«« t , «13,1B0,-
B I H T K L, 8!,gS4.00 

• per Infortuni • 4/)0S.ÌI5 
• OaoUlailoat valori 1,830,47 » 88,(!T8.» 

L, WSOtltSM 
Attivo. 

Cusa L, lS,D0a.71 
Forlafeglio 1,537,309.11 
Anteoipasioiii «opra pegno di ti­

toli e merci IS,01B.— 
Talbrl pubblici o industrìili di 

proprietà della Banoa • 118,181,37 
Binoh* e ditte Corrispondenti . • 4a,420,!S 
Debitori e oraditori divorai . , , • 37,7M,SS 
Effetti per rinouio • _,— 
Conti Correnti gannlitj 87,874,61 
8offeren»(gl&oreditieonteniloall • 10,000.— 
Depositi a camione onteoipuìom 

• conto eorranlo garautito . , • 100,003,20 
Depoliti a oauiione impiegati, . • SOiOOO.— 
Dopoaili liberi e volontari . . . » 23,120.— 
Ciralone ipotecarla • 80,000.— 
Stiblli e , mobilia di propriatil 

della Banoa 18,281,38 
Bpeaed'ordin&rìaamministrasione • 31,008.— 

L. 2,033,734,30 

Passivo 
Capitale lodile L. 2l2,liS0.— 
Fendo di rlaerra • 82,924,80 
Fondo per even­

tuali infortuni. • 4,00».3S 
Fondo osiiill. vai. „ 1,639.47 L. 800,723.43 
DsjKiflltl in Conto (borrente ed a 

rispinnio e beoni frattifari a 
smdeMi flaaa » 1,373,371.64 

del Consiglio farà sulla politica 
1 !^- i_g^ , 

Il governatore di Gandla, 
Rmna 2 — Nei circoli diplo­

matici si assicura che verrà ao-
naioato governatore di Candia 
il priacipe Ypsilanti, patriota 
greco. 

S e t e . 
Milano, i dicembre. 

Non solo noo si poasouu ounoludure 
buoui e numerosi affari, ma le buone 
intenzioni del compratore diminuendo, 
queati si rendono sempre più difficili. 

SollettÌRO della Borsa 
UDIMB a dicembre 1807. 

Banohe e ditte eorriapoudenti. 
Debitori e oiedilori aiveni . • < 
Depositanti a oauiione anteolp. 

a eonto eonaate girautilo . . 
Depositanti a oanzìone impiegati 
Oepoaituti Uberi a volontari. . 
Dividendi 
Utili oorrente eseroiiio (dapn-

rati digli int«rea<ipuaivi)eri-
loonto 1886 à fitvore 1807 , 

Fondo adiapoaiiioce dèi Canalgiio. 
d'nmmìcistraaìoae 

161,817.81» 
20.61 

100,933.20 
20^000.-. 
23,120.-
4,066,30 

43,212,2S 

Aatecipaiionl contro depositi. < 
Valori pubblici, 

del rei Teiera . . > 
Debitori direni , 
Debìtoii in Conto Oorr. garantita , 
aiporti 
Ditte e Banclte corrispondenti. , 
Agenzia Conto conente , 
Stabile di proprietit della Banca , 
DepoaiU a cauzione di Costo C, 
Depositi a cansione antecipasionì 
Depoalti a cauiìone dei fims, . . , 
Depoaiti liberi 
Fondo prev. imp. Conto vai, a ooit. 
Compartioipazioul baooarie 

118,097.60 
520,905.05 
110,760.38 

2,033.47 
331,818.63 

73,838,20 
1C8,388.67 
34,516.— 
81,600,— 

437,818,-
145,807.83 
87,500.-

268,686,60 
20,649,55 
19.000,— 

Totale dell'Attiro L, 6,166,610,03 
Speso d'ordinaria amministro-

sione L. 2^,238.62 
Taiie aevemative • 17,887.83 

» 42.' 

Passive. 
Capitale sociale diviso lu n, 4000 

asiani da L. 76 L. 300,000,— 
Fondo di riaorva „ 218,000.— 

Depositi a ris^..L, 

id. 

L, 6,198,286,38 

L. 2,082,724.96 
Udine, 30 noverabre. 18S7. 

U Frisidente 
Oiòv. Ball. SpexxàtU 

li Sindaco II Direttore 
A«i>. B. A. Bonthi O. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emette taioni a L. 84.60 cadauna. — Beonts 

eamilttU a due Arme Suo a »tt nwi ill'intareue 
del fì, 5 >/, e 0 per cento senta provvigione, 
— Aceorda eonenxloni sopri eafer^ ^tii>5fic» 
ed induetHali i ir biiereaie del 6, 5 Vi e 6 •/• 
par oento. — Apre eonii eornnti versa ga-
lauda reale. — Fa il aenizio di eaaa per 
conto tersi.. . 

Bieno iommé: 
in conto corrente oon aheg»ea i l 8 Vd per 

oento, netto di ricébéna mobfle. 
in deposito a risparmio ai portatore i l 3 Vi 

per oento, netto di riebezii mobile, 
in defunito a piccolo risparmio ai 4 per cento, 

netto di ricohsfsa mobile. 
in eonto vincolato a icadeuxi flua ad in Bvoni 

di Cassa fruttiferi, interasse da eonveninil. 
Alle Società di Uutm soccorso e Cooferalive, 

aceórda lassi di favore. 

Osservazioni tnelearoiogictie. 
Stazione di Udinn — R. Istituto Tecnico 

ae-mdlic; I 
Ita!. 6 •/• aenlaitl 

a . . llM nase die 
Detta 4 '/i ** eoupons • 
Obbligiiienl Asie liesles. I % 

PaiTovie meridienaU ex . . . . 
> 8 */• Italiine ex aoop, 

randiuìa Bsnai dltalii 4 Vg 
• • • 4 •;, 
» 6 'U BuMo di lìipeU 

Ferrovia Udme-Pontebbi . . . 
Fonde Cassa Risp. Milue 6*/i 
Prntltf Prenncla di Ddise . . 

Bwuti d'Italia ex eoapoi» . . -
» di Udùie . . . . ' . . . . 

' « Popelera Frinlani . . . . 
e ÒQoparitivn Udine» . 

Ciolcnllieie UdinsM ex Coop. , 
m Venete 

Seeietà Tnmvis di Udine . . , 
» Farr.'Meridioa, ex sonp. 
• • Medlterr.exsoai'. 

CAo&ba a Tuìliv<« 
Francia ehtqas 
Qerminii • 
Lndia . ' - . !• 
Autria BuHonate . , . • 
Cerone » 
Mapeleeni • 

UUImS dlsgineai 
Chlasan Parigi n ooiponi 

die, 1 
100.-
100.20 
107,40 
09.V, 

3 2 4 -
308.'/. 
496.-
605.-
440.— 
480.--
5 1 6 -
102.-

835,— 
.126,-
180 . -

34.50 
1850.— 
264 — 

8 6 , -
73J,— 
5 2 5 - -

104 90 
129.70 
28.43 

310J/, 
110 , -
20.82 

96 67 

die, 2 
100.— 
100.20 
107.40 
99.V, 

824,— 
308,50 
488 — 
605,— 
440.— 
480,— 
618,— 
1 0 2 . -

835.— 
! 2 6 . -
180,— 
84,50 

1360 , -
264.— 

« 6 -
7 2 8 -
5 2 5 . -

10490 
129 70 
S18.48 

21».'/, 
110 . -
20 93 

96,87 

CHI HA Bim^O 
di fare usa cura irieostitstfnte ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie t, lire 
VJSA la Ntiiglia. . 

ÀCQUADIPETANZ 
che dai Mibiataro Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SI80I 

uBDAaiia s'OSO - s u a sismm 
VOVtOiBZ - UBDAaLIA S'ABaSfifSO 
a Napoli al IV Coiigresao Interuaztanaia 
di Ohiroioa a Farmaci» nei 1804 — 
SUEOBtTTO OBSTingAIIITAIiIAin: in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> V> 
R a d d o » U d i n e , Suburbio Villaita, 
caaa marchese Fabio Manp;illi, 

Rappresentante della V I T A l a E 
inventata dal chimico Augusto Jone di 
Torino, surrnmato di sicuro effetto, 
INOOMFÀBÀBIIiBI o SALUTÀSB al non 
sempre innocuo zolfata di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

« EXCEL8I0R 

CANDELE da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Id, a piccolo nap. 
"' Conto CI. 

1,271,623.30 
107,869.38 

1,840,716.18 

ir»„j» n«. i™„ Valori) 20,819.56 
Fondo prev. imp.Librelli) 3,636.81 
Ditta e Banche corrispondeati „ 
Creditori diverai 
Azioniati Conto dividendi. . . . » 
Asaegni a puare 
Depositanti diTersi per depoaiti 

a cauzione „ 
Detti a cauzione dei fanzionori „ 
Detti Uberi 
Differenza quotaiione valori » 

616,000.-

3,219,697.81 

24,316.16 
864,852.47 

14,248.02 
7 d 4 , -

1,348,92 

6S3,425;63 
67,600.--

268,68.1,80 
16,141,64 

Totale del passivo L, 6,o;8,898.26 
Utili lordi depurati dagl'into-

resti pas. atutt'oggi L, 89,773.76 
Risconto eaereisio pre­

cedente 29,563,88 
119,387.18 

1» 5,196,233,38 
IL PEESIDENTE 

doli. Adolfo Mauroner 
Il Sindaca H Direttore 

Oiusepps UoroIII de Boaii Omero Lecitelli 
Operazioni della Banoa. 

Bi(»v* depositi in Conio Corrente dil 8 al 
' 'U F * cento; rilaicia libretti di risparmio al 
8 t/, e pioeoio risparmio al 4 par oento netto di 
tassa di riecheszi mobile. 

Seeate «imiiaU al 4 >/•, ^ 6 '/• e 8 per cento 
a saeendft 'della scidenia e dell' indole della cam­
biali, sempre netto da qnalaiisi provvigione. 

Sconta eoupons pagabili nel Hegoc. 
Aeeorda sovvenzioni su dapcsito di rendita 

italiana o di altri valori garantiti dallo Stato 
al 6 per Oento, e su depoaiti di merei al 6 •/, 
per cesto, ftanco di migaszinaggio. 

Apre Conti Correnti eoa garaniia al 6 per 
cento, e oon fldejaisione al 8 per sento reeiprooo. 

Coatitntose ripartì a peraone o ditta notoria­
mente Solventi. 

S'incarica AeWincasso di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'esttio. 

Emetta BMsgni an tutti gli atabili manti della 
^eaea ^'Italia e sulle altre piasse gik pal>bliaata. 

Aciiaisla e vende valute estera a valori italiani. 
Aatameseitiai di caaaa, di eoalodia e di titoli 

in anuninJatiiBiom per eoato tarxi, a oondiiioni 
Bitiaslme. 

1 - 12 - 1897 j ore 9 ore 151 ora ^1 2 
ore a 

BIT. rid. • 10 
Altem. 118,10 
lÌT«Uo del mare 749,9- 747.3 747.7 748.4 
Umido relatiro 68 50 78 DO 
State del eielo misto ser. mieto eop. 
Aeqna ai. mm. — «. ..» 6.4 
1 ( diresione 
1 ( velooitk kia. 

NE — NE ME 1 ( diresione 
1 ( velooitk kia. 2 — 1 10 
Term, «entigr, 1 2,2 7,6 8,4 4,0 

i TMMn«B.(»M (nuwBim» 7.8 
i j **"P""**(ialttIiiia —i.0 

( Timpenton miniiu ill'spsrto —3.0 
Q ì « mìniiaa — 0 ^ 
^i » • all'aperto —0.0 

Tonti deboli « fr«coUi intorno ponente — 
Oielo Tarlo — qualche pioggia. 

ParlamsntoNazionale 

Ieri il ministro del Tesoro, OD, LUZ-
zatti, ha fatto l'espoaizione Snanziaria, 
della quale daremo domani un ampio 
sunto, mancandoci oggi lo spazio. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali è Ssento per oggi 
a 1 0 4 . 8 8 . 

I<a ' B a n c a d t U d i n e oede%ro 
e scudi argento a fraziono rotto il <taim-
bio-:8egq.ato per ì certiilcatl .dogaDaii. 

ANTOMIO ANODLI gerente reapensuMle 

C À R T Ó U E R Ì E 

MARCO BARDUSCO 
( j n i N B 

via MeioatoToooMo e Oavonr 

L i b r i d i t e s t o per le R, Scuole 
Teonicba e per le Scnnle Elementari con 
lo Boonto del disol per oento sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nella Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe 1 . . . . U r e 0 . 9 5 
» II . . . . » 1 . 3 5 
» Ili . . . . » i . 5 5 
» IV . . . . » a.os 
» y . . . . » s.to 

Libri scrivere ad un dio, pagine SS, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata C e n t . a>/i 

Detti a due Oli con car­
toncino greve Sgurato » 

Libri scrivere ad un 
dio formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve Rsitinat» ' » 

Detti.a due dii con car­
toncino greve . . . . N^ 

Olande asBortiment» oggetti 
Begoc e di oanoelloria a prezisl da non | 
temere oonoorrenza. I 

Oa saiteitnui • 1/2 l i ceisnat i i r m . 

List tminilli t trlllnte 

270or8dMuoe 
cgirtsioMiEi a !0 tuiiU 

il iiiEam casietti li I. 4-

5 0 0 ore di lu«e 
siiilsiiiniliiil4ltailtlt 

li ileiaalt calia U L 7 

BDUTA eAaunr& 
Spe.llit.nl fraoclis t. dwA-

dUo iu tutto 11 Rwo srerls 
Invio ,11 urtolioa Tislls si 
Piiiilefflato aufaiUmmto 

loteciiini 
.t di VEHOHA. 

mi\m 
OBI. 

E DISPACO! 
naA'T'E'inio 

La politica estera dell'itaiia. 
Roma S —• Il marchese Vi­

sconti-Venosta prenderò, occa­
sione dallo svolgimento di qual­
che interpellanza per fare alla 
Camera verso la metà del cor­
rente mese an'esposizione della 
situazione internaizionale e della 
politica seguita dall'Italia in 
Oriente. 

La politica ecclesiastica. 
Roma 2 — Ieri, nei corridoi 

della Camera, l'on. Di Iludinl 
ebbe un lungo colloquio col-, 

. l'on. Zanardelli, intorno alle 
i dichiarazioni che; il presidente 

o 

da di-

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 80UOLR DI VIENNA 
ististeste per rogiti ami del lott. jiof. Sretiicicli 

Visite e cossiilti ìalle eie 8 alle i l 
r d l m e - Tia. del Monte, 12 • U d i n e 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, D. 48 , tnivapsi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezzo di lire 2.60 al paio, 

^ . . i , — . - • ^ 

La Polvere Rosea 
a l^aie di china 

perimbianehire i deoti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Oas-
sarini di Bologna, rinfocza e preserva 
i denti dalle malattie oui vanno soggetti. 

Una scatola e e n i . S O 

Elixir Flora Friulana 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo. 

Specìaiìtà di Arturo Lunazzi 
U D I N E 

P R E M I A T O 
CON MEDAGLIA D'OKO E DIPLOMA 

all'Es|tos)zione internazionale Qi Tolone 1897 

http://Spe.llit.nl


IL FRIULI 
KitnmmmmimMimi. ••miiiniiMnw 

il,l"5!!^?!"°ÌRl^.AS"iÀÌ •nTr"*"*™ f T-^^-5^''*' 

S|.^8*-j<^'™'^'^^4'!k^ol0^JJ Al' 
/i A -

p B « i ? - t n i A:XA «ps „;,IÌ-|*[AO .» o II A 
prepara la c»n sistema speélale^ {;;||i||̂ ,pj>y.f|,,ĵ ,|||î liippa I «apeijli «,la..l).9rfiia 

tmio>)itl<ineni(v.ln.itAal«iiinre*aB|'«i p u l i t a . 

GC ARDAR^jJ^Lp-MTO?ltÌC?Ìi;R',l(t)NTRAFFAZIONI 
&3-«tigere a«mprs.iQl)'6ttcì»Mte II'nome dH'i^odattori 

i w w » -t;'f̂ '.,K?»iWìJft'.-'M»-*wo 
SI vende tanto profumata chs ino4MH,(io fiale a . ' t „ . ' j t i ^ X l i i i s à » f t Ì l - i o bottiglie grandi « L, B 8 L, S Ì K O . 

Trovasi da-tMH,i Farmacisti,.DnùffàìBrp m^Sr^i^umieri del Begno. 
chincagliere, Fratelli„Pjitsprai parrucchieri, Francesqp,Minisini di^^Tiière, É'. ?MìkJjfvà&sti — A Maniago da.'JSilvio.'^oranga farmadìata 

A c „ n , „ u , . . . . j . , , . . „ . . • . „ - , , . . . . ^ •-•'^hjjelli tirisi), r - \ A , , . W B Ì » Ì f C » ' ' i farmacista - A " •• ' ' 
D I ; poi 

A Spilimborgo di Eugenio Orlandi o da| 
mlfS' i t«n<^raIe i l a A. HICiONB e" ssii.i^S,ìr A PontebSa dai A' Gettoli 

spedisioni per, pacco poetale iigaiuneere ceni 

— A Pordenone da 

8 0 . 

'^tWIPI^^S'SRìSi 

NAWZW GENERALE Ifmài 
So^ifitilBiDDitfiFLGRIO-RDBATIlIIO 

Cap!-fSt«»ut«io '. •;""t4iO(),00(),OOOQ! 
,,talé JElÙitMK'a mittll»'."."—' "' 

Compartimento di Genova sed.,9eaf,,io MMA- ;.; 
~~ ..Sedi Compntìmra.&li Paf;rniO;{!glMW4iÒ 

Ber IKoDt&Tideo e :Bu.m«i|iiis | 
toccando BARGELLaNA 

F9l!te9<,iFostaIi Ssse da &ENOYA ì l l ° ; 8 ; i ; f q p | 
Casa Speciale della Società con vapor» celerliMilintidJ.»Piaia ciaaàe. ' 
UDINE - Via AqoileJI^N. 91 — UDIliE , Oomode in^taljaziODi a bordo — V I A S d l TS18 CtlOBKI ~ Illjimim^zione a liioa elettrica i 

1° Dicembre (Postale) Vapore REGINA MARGKERtTA 15 Dicembre (Po8iBle).<V«pore 0 m < ( ^ N U E 
^ TonnelUH BOOO — C<.io.Ad«at« Barrati. TonnWlalo fl''0(i!;vj^,(^»fe«^f« V.'lfil'filSftiflii!;*™^ ,.,, 

; I' Gennaio (Postale) Vapore v k ^ l l l i V G T O . ' V Ig^piiio (PostaS^&'BqrjB':,q|||Ì'|%mE 
TcanelUta SODO - Comandaateltairelii. Tenaallate Owp •miCpamM'i HiyS. lÀTtroUc > i 

F8F HìQ-JÀNElHO e S M l t S (Bpasile) paFtenza ogni lese, bltre le stpaaeiIìMPJs 
I Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmeate costltùite'°di'jjflà;»lia,lttìiiri' "'" 
i A w e i t t e i u x e i Sì acoettanu merci e paaaeggiert da Venezia per Alessandria'd''Bg;iU&" é̂''Dè̂ i''̂ 'tiiUi, î ĵp̂ rtr̂  
I toccati dalla Società, del Levaote, Ma» ROSBIÌ, Indìe,,8 due Ameripbe. '" ' ''' ••"••'.' " ' ' • • ' -"•• ' •'^, 

f e r infurmazioni ed Imbarca dii:iaarsi' i i r U d i d e alla Cssa" Speciale della Società rappresentata dal-ai 
A K T O W f t B ' l P À p S ^ - S è l ;«ont*]iota - ^ « | AirilI^i'S;- W • ' • ' • ' ' - ' " ' " ' " -

ed in Provinola slfff MiB>?Ag'èfi2iayoIla.SDcretà mumie rie(!,'i;^^2;j)^|,8((jijjila, 
' ' Domandare stampati o sè&if̂ lnienti ohe si rlmottono a giro di Posta. 

aJÓ^«^i>ìuk^ii^»i»mi 

R i n T P A I MS'N'Pli' ^ ' " " ' a p p a ' e u t e m e n ' t e dorrebbe essere lo scopo di ogni an.-
, n a i ; i U J l U l I U ! i n i i ! i malato ; ma Invccfe moltissimi «ono coloro che alTetti da malattie 

ILANCAIÌD 
mlVXodtxro di Xi-avro inaAifiFabile 

cioMTno 
l ' A n e m l a i la PovortSi de l S a o g u e , 

Rue Donaparle, Parigi, 
Pret to: r'lLL0L«,4rr, pliri',2a iSrjiìori-o.arr. 

^ .infallibile d!slr,(ittiro dei TOPI, r 
.M yWRCl, 'JALPK. — .Riiccomnfidasi *" 
*^H percbò non pericoloso per, gli ani-t^ 

j'mal" domestici come la pasta ha-' 
A dc.ie e altri preparati, yeudosi a 
" Lire 9 al pacco presso 1' Ufflcio'J'' 
A Aununii dsì'itianiale'< li Prialì >. W 

TTO-

H^a^w:^^. *'B»»»*f.A|«i» 

M. 3,16 .ma 
, 0 . 8.01 ,10.87 
M. ,is.4i i3.4a 
0.'''l7!ilg ÌW.30 

0. IM 9.8B . 

imn : 

Hx. 1 
0.'. fiat 
Q. t) .~ 

,0 . la.M 
U. 20.46 

1 inuni 
11.10 
il!i.66 

1.8') 
M poiToei: 
M. 9.06 

iSs^iKim'Vnn^ 
.«.liU.-

k rami 
i » . « 
>i6.31 
t,Ui8I 

. . I 9 A 3 U U U À A MIUIU. 

.ar.tftlO ,i»Mni, 

.M.',1«.3S 16.» ' » 

.•Q.,i.w.<o -mm 
nTiCdtauio '~>AiUH(iÌii>Jt< 
tRu 38110 
O. '8.56 
'0.',<l4ì20 

IMO I' 
17.10 

Cainoiilsn» — Da Portogiliuro . f tr , Vaàtiia 

" k ì Dinn 
. M. ..8.0J 

t|t>^'''9.60 
- M I . 11,30 
•-ir!.?. 

10.16 
11.48 
10.16 

^ M M S » " - , I ^ ! 5 ' ' ' ° .>S?(§8 „l/frii!M< 

•ia67 
lt .4t 
1707 

M. 1081 
M. 12.16 
0 . 18.40 

lOliàBIO.&SLiIiAiISBiAarTU A VArOBE 
BA BlULUit. 
lO.i oUSS' 
>'M.L>U:16 
Oi nìliiSOi 

iW'BiBO-
'0: '9.--

GUAiliE 
1 Olii '60 

'ìsM-imsip' 
i"">"i'SJ40 

ParMHM 

SO.&SLiIiAiISBiAamA A 7 A r Q ] 

^>' I f • T .p . t lho' ) ' ' ' ! 
Arriti. 

tt'AT'Sls''' li!"™ 
R.-A. i i . ao - ^ 3 , — 

)!!KTA'.,ìllS6 '. 18185 

tO*) 

M (. UlOiv i 'Atmm 
7.10 R. A. ».-

•t*((8tì>« 

11.10 
1S.6S 

'iiuai 

S. T. 13.15 

segrete (Blennttfrtgib cjn '̂ ]&ré)i:uofl 'giordano chg à jfar, scomp̂ arlre ài più^p^ îto rjtppafenzi 
del male che li tormenta, anziché distruggere p.er s«ml)rc''e'.'a5ic"ailmènìe'là eansà j i i e l'ha 

p r o l e uasioSturnì 'Ciò sue-prodotto; e per ciò are adoperano astringenti danuoaisaìî UìQffialàAisi'ffiriiiftlM ĵièd a qaelta della _ 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle n t l la lB del .Professore LUIGI PORTA dell]lIuiTer îtii di 'Pàd.na, e '^ella. 
iDjealone Beveda che costa Ur» S. ' *'̂  VKi^. i r , - !' 

Quelle p i l l o l e , che,contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le suecoutinne.e perfette guarùioni (legli 
scoli ^n?t!ÌÌÌÌW?l9°'ÌÌPin'Vìe> come lo attesta il valente dottor Hazalnl di Pi a, l'unico a vWrimedioIch'è U'àicamenff filbcqut 
sedafiVa giiaffsct 

|Oontct!|sij]̂ o,' come lo attesta il valente dottor Hazalnl 
nHlfecSliaenf e delle pi'edétte' njalìittìe (Dlentiorragiej ca 
AVriAl/^Ogni giorno visfE '̂médìco<!iìhirurgiche dalie 1 a 

^ SI DIVIDA 

catarri ' aliji^ restriî gimenti d'orin^Jv.lSI'n.ìtìUpi.i'̂ Mttl'i 
allo 3 pom. ' onsuiti 'anche per corriĵ pondouxa'. ' -, " 

che la 8oiâ F̂ i;macJa, Ottavio Galleanijdi Milano, con Li'oratoripjin ^^jjiijia.̂ S 
. ; j . »i "S ' :-j-'ì^ 'fei leie e i ^ a g ^ t r a l - - • - - . " - J-'"- ---- ' -:ii-i-

delP Università di Pavia. 

Pietro 
Lido, ^^ KlpòssieiJià'la f e i l e i e e n i iag^trale r i c e t t a dejje v;r£ gll̂ lple'del̂ PrO' 
fessore ,;,PlGn'ORTA ' "• " ' 

Inviando vaglia postale di Lire 8 ,alla Farmacia A n t o n i o V e n e a suocessore al GalIgant^tA., (iqn î aboratorio óhtmico 
Via Spadari, N.'ló, Uilaao - si ricevono franchi nel Regno ectiaU'̂ jtproni-'Upa scatola pillole dot Professore Ilalal,^ IF^vtB''e un, 
il uà. j : n_i . »~.i"«M«n ..—Ini;». ..-]ii:..4 : i i-'J:' " ^ _ i.. . , . . . % . i , f < ' flacone di Polvere pei\'a$qaa sedativa, coli'»i^zione, sul^modo ^i usarne. 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A., Comeìlì F., Pilippuzzi-liirolami, e L. Biusioli farmacia allK,Sirena^'C>«rlala,''G.'Zanetti 
e Ponienii?iìmadiiti,"1>rléato, Farmacia C. .Zanetti. G. Sèrravallo;',Kara, Farmacia N. Androvic ; V r e i a t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C.,, Siuitonl; f i p a l a t r o , ^Ijipovic ; V e n e z i a , iJòtnér ; F i u m e , G. Prpdràm, Jackel F.; M i l a n o , !>'<ibilimento C. Erba, Via Mar-
8;l^{^|ì3,;ei^n^£S^^cii.i;^à^;jGtdlej'ia Vittorio Emanuele, N. li Casa A. Uanzom e Comp., Vìa Si^la, ^ . U 6 ; UMi««^yis£Ì^trat N. 69.; 
e in {utte In'principalf'Parniaciè dal Regno. " ' ••' ì '• • i. • \lli.tT' i 

•ÈÌÈ 

« I . j , , . , , Sovrana per la dige-
S™"» ^'8"'' ' «"^ ' stione, rinfrescante, diu-

^ retica è 

a qualificai la la 
m i , 

.f as^ngelica per Famigli^ 
pijjiina alijflentiifs.iji^JiriQtttà colji)j(!5[pa mi-
ìVi" MH'.«jdi,Nycpji^IJii3bra, W i^^laper 
le suo proprietà ig!ea!p|ie,cjs»Jigi,aj5|6^aci 
iu essa contenuti, le'conferisce' una 'ectexio-
nale^ digeribilità, conservandole una notevole 
ésmp^tt^zza. Le aìguorè jiaticaite, ì rajlfin^ti del 
gusto,"gli uomini di affari cui l'eccesso di la-
voiQjip^^taie dispone' alle disp^jp^e^ tutti ro-
lorij'iii^qàjmn che .ijî aup o^dt̂ ^^n'o, nutrirsi dt 
ci&i Istillici, sòsfa^iòsi, e ^ggert, ma man-
c^erannfàiserbaÀ|l]E>'lor;^pi^ffrenze,!>Hara-
«iàiugiìéÉloa. < Unàbùona'mìneihrina di Po-
stantjelica nutriscesenxa affaticar lo stomaco». 

IJella scalta di,, un li- Volete la Saluta 111 
quore conciliate la, bontà < ^ 

benefici effetti. " . 

IlFerro-CMi-Bisleri 

S i L A S O 

e il preferito dai buon B|,| 
gas i l i 'e da tutti quelli ti 
che aniau') la pnpria sa 
Iute. L'ili. Prof Sin-i 
tore .Semn^ola scrjve : 
< Ilo sperimentato largamente il f e r r o 
C l i l n t t I l i i i i lcr l ch^ coatitdisce, qn,'-,qttima 
preparazione per la cura lUlIe divqr^e Clo-
ronémie. La sua tolleranza da' parte dello 
siom'aco rimpetto ad altre preparazioni dà 
al Fer ino Ò l i j n a B l ^ l ^ r l un' indÌ8Cpti.< 
bile Hijperiprita >. ' , 

'JWDII IV.IJ 11 II M1 IUÌL I w i ^ n n P w H n ^ 

gOOOOOOOOOC^C|ppf|i 
ii> I t i l i a ll l l . I , 

, ; t . . , 3 " , 3,-.,,-T>i <= !•« ijtrnf!o!'p,*iVS! .*ftifi 

lipa della tipa 
•prê trata o4f|l,a .jr*»!»*» ìiSwftSS)^ 

ANTONIIO IiOIVQEClA 

.ViENEZIA — sIÌklv|itoro,i^3à-24-25 

. POTENTBrofimORàTORE 
• *«i ?*!??"ijLMJf'̂ M .̂ u ' •-

Questa nuova preparazione, non esseudo una delle solite tinture, posu'ede tutte 
le facoltà•,diTij|pniire.à'I|J?pig(^^ il loro,primitivo,e naturale colora .-

j Essa'i Is'pfn'rapld^iViiìM^^ Ŝ ie si coabaca,, jpoighè 
'ifffiP""'^»flfij8l!f«!i/!Ì liliBHSHb'ji iBtiPjl'.e «ija biafto|ieria, in .Ro(!htis8inà,aio|;ni/'aiiifr 
i,t;SBBre ai. capalfi .ed. nll,ì .tiam9iiBajiea«,»a«iV> ^..ff?»"? W^l^'^^f-- ^P^^ > 9V^T 
V,i)lile alle altro;,! p41!Ohc.j,oofnpiMitaj!tiI sostanze vegetali, e pe^ch^ la,|;ìù ^ji(faffi 

,;,.|4^;JRBB la bottlglU» 
Trqvaai vendibile presso-PHfllcjo Annunzi del'fiiórflale,,Il,,BPJU^f, Udjpe, ,Vj^ 

jPff/ettfftf N.'-b." • • • • •'•'""° - • • ' . • 

. ' jVdiq v-KM 

O Lavori tipogralìci e pubblicaKioui «rognl Q 
^ Scn^è Hi esesu§e^nfU,ii'^o^ana del g 

1^,« 

I S T A N T A N E A ' e 
Seijza bisogna d!epera< e con tutta 

:&l ,(a9i\ita sì.g^ò lucidale il^^^p^o mo 

iilfi ! ? ! ' ? • ~" Vendesi'p'esjo , l'Au^mi-
I ni8tr'a;|ònn del ' e Friuli >' al prèzzo 

1 di I C'èiil'. à o la Bottìglia' ' 

m-^A oli IIIJ-.OH s'i|'i<-iiiT S= 

iiueciaLiNA 
.vira arricciatrĵ ce.tii)siipera))ile dei.papqlli prepafatai.̂ f', 
FRA'EELU. Itnzrdi Firenze, è Isaclutaigeats, .̂ a fpi?. 
gìioroi'di'iquante v^ ne. sonò in cojpni^cio. 
'' '''L'Iinm^nso Successo ottenuto da ben 6 anui,^ lUli.a 
garanzi'ti de! sno' mirabile effetto. Basta bagnare alla 8era' 
,il ,g,̂ t|î 5, Jffssando neiciipalli perchè'"questi «Mino' 
spli^4i<j.Piente ariicciati restoudctali per una setiinìanat' 

^ .jQgiu bottiglia 6 confezionata in^ clognbte,'.astlà<!oìe> 
.con Euinessi gli arricciatori ' spial i a nuovo «stoma. 
1̂ 1 v e n d e In buttlgrlle da E., t . a o » 1» fl.«0> 
' ' deposito generale presalo la profumeria AN'I'O.IJIIO 
'l<QìlWJiìjGiA — S. Salvatore 4^''~''V«ik«ala;: ' (' 

"l'Oàpoaito in Udine- presso "l>Amiiiiiiistraziooe"^el' 
giornaIS'l'«ILJl«lHH>n .1 '"̂ 'i •' ; " > - ; . - . l 
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